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CHILD PSYCHOTHERAPY Q-SET (CPQ)
(version enfant)

Schneider & Jones 2006

Il Child Psychotherapy Q-set (CPQ) è un’estensione del Psychotherapy Process Q-set di Jones et alt. (1985). E’ una elaborazione durata parecchi anni di un gruppo di clinici di provenienza teorica diversa. 

Il CPQ costruisce un linguaggio comune per descrivere e classificare il processo terapeutico attraverso 100 items. 

Ogni item è ideato per  essere osservabile e per evitare il riferimento a una teoria specifica.
E’ in gran parte neutro e può essere utilizzato per qualsiasi terapia. 

Il CPQ permette di rappresentare un ventaglio di interazioni terapeutiche ed in particolar modo di descrivere in maniera sistematica l’interazione terapeuta-paziente.

La valutazione si fa su delle sedute intere (trascrizione estensiva, eventualmente registrata), per offrire una grande possibilità di circoscrivere al meglio gli elementi più importanti e di poter meglio valutare i loro effetti nel processo terapeutico. Lo scopo dello strumento è di fornire un indice significativo del processo che possa essere utilizzato per analisi comparative o per valutazioni  pre- e post- terapia.
Il CPQ utilizza la metodologia tri-forcé che definisce un numero stabilito di items in ciascuna delle 9 categorie che vanno da “più caratteristico”(+4) a “meno caratteristico”(-4) passando dalla situazione neutra (0).

	      C         
	    1
	     2
	     3         
	      4
	     5
	      6
	      7
	      8
	      9

	      V
	   -4
	    -3
	    -2
	     -1
	     0
	    +1
	    +2
	    +3
	    +4

	     Nb
	    5
	     8
	    12
	    16
	   18
	    16
	    12
	      8
	      5


C=categorie. V=valutazioni(meno caratteristico,neutro,più caratteristico). Nb=numero di items per ogni categoria.

Ogni item è fornito da un commentario che facilita la valutazione.

Il CPQ comprende tre tipi di items.

1)- Items che descrivono gli atteggiamenti, i sentimenti, i comportamenti o l’esperienza del bambino.

2) –Items che descrivono le azioni e gli atteggiamenti del terapeuta.

3)- Items che riguardano la natura delle interazioni dentro la diade, il clima o l’atmosfera della seduta.

Esempi dei differenti tipi di items:
I° tipo : Item 40.  Il bambino comunica in modo anafettivo.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino parla o riferisce informazioni in maniera monotona o anafettiva

-Siglare verso .”non caratteristico”se la comunicazione del bambino è carica di affettività. Ad es. il bambino esprime differenti affetti attraverso un ventaglio di tonalità, di caratteri figurati e attraverso la postura.
II° tipo : Item 12.  Il terapeuta mima emozioni implicite o non elaborate.

-Siglare verso “caratteristico”se il terapeuta utilizza le proprie emozioni e la propria tonalità affettiva quando contatta gli stati emotivi del bambino. Ad es. quando il bambino descrive senza emozione la sepoltura di un animale familiare e amato, il terapeuta dice in maniera triste “questo è veramente commovente, e mi viene da piangere”

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta risponde alle emozioni implicite o non elaborate del bambino con formulazioni concettuali o esplicative. Ad es. quando il bambino discute la perdita di un animale di casa in modo anafettivo, il terapeuta dice :” Penso che tu sia triste”.
III° tipo : Item 16. Si parla o ci sono testimonianze di rumori corporei. (ad es. rumori intestinali)

-Siglare verso “caratteristico” se si parla o nel gioco vengono evocate le funzioni corporee. Le funzioni corporali comprendono la minzione, i movimenti intestinali, o la funzione degli organi sessuali.

-Siglare verso “non caratteristico” se l’esame delle funzioni corporee è attivamente evitato o non viene affrontato quando questo tema appare nel gioco o nel comportamento.  Ad es. il bambino chiede due volte di andare al bagno durante la seduta e il terapeuta non ne parla.
Ci sono tre ordini di valutazioni:

- caratteristico = presenza di elementi caratteristici secondo la definizione.

- neutro =  non pertinente o senza importanza nella seduta.

- non caratteristico = assenza di un comportamento o di una esperienza  degna di nota per quell’item.

Qualche volta i valutatori possono sentirsi incerti rispetto a come valutare un item come “neutro” o “non caratteristico”. Un elemento deve essere valutato “neutro” quando è veramente non pertinente o senza importanza nel contesto clinico attuale. Una valutazione più estrema (-3 o -4) nel “non caratteristico” segnala che l’assenza di un comportamento o di una esperienza particolare è significativa e degna di nota.
In altri termini, un avvenimento di cui sarebbe importante notare l’assenza dovrebbe essere classificato nella categoria “non caratteristico” piuttosto che “neutro”. 

Un software permette di fare una quotazione informatizzata che facilita il lavoro e ne riduce i tempi. La quotazione di ciascun dei membri dei pari è inserito nel documento word per la validazione in comune. La versione validata sarà conservata in un data base che permetterà l’analisi ulteriore del processo e la sua eventuale comparazione con quello di casi analoghi.
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